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SINTESI N. 54 DEL 1° LUGLIO 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente sul condono edilizio

In apertura di seduta il Presidente dà atto che viene posto in distribuzione un dossier sul condono edilizio predisposto dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative. 

Il documento contiene un commento delle sentenze della Corte Costituzionale sulla legittimità costituzionale del condono edilizio introdotto dall’articolo 32 del decreto legge 269/2003 (convertito con modificazioni dalla legge 326/2003).

I numerosi ricorsi su cui la Corte si è pronunciata sono stati promossi sia dalle regioni verso la normativa statale sia dallo Stato nei confronti delle modalità attuative del condono da parte regionale.

Il Presidente richiama l’attenzione sulle conclusioni della Corte relativamente al ruolo del legislatore regionale in ordine alla concretizzazione della normativa statale in ambito regionale ed evidenzia come il Giudice delle leggi abbia ritenuto non solo opportuno ma doveroso l’intervento regionale diretto ad articolare e dettagliare la legislazione nazionale in materia di condono edilizio.

Esame disegno di legge n. 504 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che nella precedente seduta, svolta il 22 giugno u. s., era stato approvato con modifiche l’articolo 32 (futuro articolo 33) dedicato all’Osservatorio regionale sui lavori pubblici ed era iniziato l’esame dell’articolo 33 sull’istituzione della Commissione regionale sui lavori pubblici con funzioni simili a quelle dell’abrogando Comitato regionale delle opere pubbliche (CROP).

Ricorda che, in considerazione delle problematiche connesse alle modalità di funzionamento del CROP, era stato richiesto di approfondire il tema alla presenza dei dirigenti regionali i cui uffici si avvalgono del CROP per l’esercizio delle rispettive funzioni.

Dal momento che i funzionari della Giunta regionale non sono oggi presenti si decide di rinviare tale incontro che verrà calendarizzato prima dell’esame in Aula del ddl 504.

Vengono esaminati ed illustrati gli emendamenti all’articolo 33 (diventerà 34) a firma dell’Assessore ai lavori pubblici presentati in accoglimento delle osservazioni della scheda di analisi giuridica (aggiornamento per l’intero testo) predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative. 

Le modifiche all’articolo 33 sono così riassumibili:

· i commi 1 e 2 vengono modificati al fine di rendere la terminologia adottata nell’articolo omogenea con quella dell’articolo 32, c. 1. Viene pertanto specificato al comma 2 che la Commissione opera presso la struttura regionale competente in materia di lavori pubblici;

· al comma 5, per coerenza con il quadro normativo regionale vigente, viene evidenziato che la previsione di un rimborso spese forfetario per i componenti esterni della Commissione costituisce deroga a quanto previsto dalla legge regionale 33/1976;

· viene proposta la riscrittura del comma 6 e predisposto un nuovo comma 6 bis al fine di chiarire la natura dei pareri espressi dalla Commissione. Nel comma 6 vengono elencati i casi di pareri obbligatori mentre nel 6 bis quelli facoltativi. Rispetto al testo originario sono stati stralciati i pareri sui progetti di acquedotti, fognature ed impianti di depurazione delle acque reflue urbane in quanto ormai rientranti nell’ambito di competenza delle Autorità d’ambito istituite ai sensi della lr 13/1997;

· viene infine stabilito che la Commissione resti in carica per la durata della legislatura regionale.

Gli emendamenti all’articolo 33 vengono tutti accolti a maggioranza.
L’articolo 33 viene approvato a maggioranza con le modifiche indicate.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, UDC, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, RC, Radicali -Lista Emma Bonino, Verdi.
Sull’articolo 34 (diventerà 35) relativo alle misure per la semplificazione e l'adeguamento delle procedure autorizzatorie vengono presentati due emendamenti a firma dell’Assessore ai lavori pubblici in accoglimento delle note della scheda di analisi giuridica:

· il primo emendamento riscrive il comma 1 prevedendo che il soggetto attuatore dell’intervento possa chiedere che la conferenza di servizi per ottenere il rilascio dei vari provvedimenti autorizzatori richiesti dalla normativa sia convocata direttamente dalla Regione. Si tratta di una modalità di convocazione ulteriore e non sostitutiva rispetto a quanto disposto nella normativa nazionale che pone in capo all’amministrazione procedente l’onere di convocare la conferenza. La riscrittura chiarisce altresì che la conferenza di servizi attua quanto previsto dalla lr 44/2000 (art. 66, c. 1, lett. e) che attribuisce alla Regione l’organizzazione e la gestione dello sportello per le pubbliche amministrazioni in materia di lavori ed opere pubbliche;

· il secondo emendamento prevede la possibilità (e non l’obbligo come nella l. 241/1990) che la conferenza di servizi venga convocata anche sul progetto preliminare nel caso di lavori di particolare complessità.

Gli emendamenti all’articolo 34 e l’intero testo dell’articolo modificato come sopra indicato vengono approvati a maggioranza con la medesima votazione indicata per l’articolo 33.

L’articolo 35 (diventerà 36) relativo ai sistemi di qualità dell’attività amministrativa viene approvato a maggioranza nella riscrittura proposta dalla scheda di analisi giuridica diretta a meglio ricollocare i commi secondo le regole di tecnica legistica. 

La votazione è la medesima indicata per l’articolo 33.

L’articolo 36 (diventerà 37) relativo alle attività di supporto amministrativo della Regione viene approvato a maggioranza nella riscrittura tecnica proposta dalla scheda di analisi giuridica.

La votazione è la medesima indicata per l’articolo 33.

Sull’articolo 37 (diventerà 38) rubricato “Incentivazione alla cooperazione tra gli enti locali” vengono approvati a maggioranza i due emendamenti proposti nella scheda di analisi giuridica:

· il primo sostituisce, per coerenza con il quadro normativo regionale vigente, il riferimento alla lr 44/2000 con quello alla nuova legge sull’associazionismo delle imprese (legge regionale 23 febbraio 2004, n. 3), 

· il secondo abroga il comma 2 in quanto descrittivo di un’attività funzionale all’attuazione della norma che rimane interna all’organizzazione della Giunta regionale.

L’articolo 37, come sopra modificato, viene approvato a maggioranza con la medesima votazione indicata per l’articolo 33.

L’articolo 38 (diventerà 39) relativo alla concessione di contributi e finanziamento di lavori pubblici viene approvato a maggioranza (la votazione è la medesima indicata per l’articolo 33)  con una sola modifica diretta alla sostituzione del comma 3. 

La riformulazione, approvata a maggioranza, è quella indicata nella scheda di analisi giuridica ed è finalizzata a meglio chiarire che i lavori per i quali le amministrazioni aggiudicatrici chiedono il contributo, devono essere inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici. Sono esclusi i lavori per i quali non è previsto l’obbligo di programmazione. 

Al termine della votazione la Commissione esamina un emendamento aggiuntivo di un nuovo articolo 38 bis, (diventerà 40), presentato dal Presidente della Commissione e da un Consigliere del Gruppo DS con cui viene accolta la proposta degli uffici di Commissione di inserire nel nuovo testo di legge sui lavori pubblici una “clausola valutativa”.

Come si evince dalla relazione illustrativa, la clausola valutativa permette all’organo legislativo regionale di avere un monitoraggio costante dell’attuazione della legge e del suo impatto globale sul mercato dei lavori pubblici. 

La possibilità di analizzare, nel corso di un adeguato lasso di tempo, un testo legislativo approvato, consente al legislatore di “allargare lo sguardo” sull’effettiva concretizzazione delle politiche regionali in uno specifico settore, in modo da predisporre, se del caso, interventi correttivi della norma diretti a migliorare gli aspetti problematici emersi in fase di attuazione. 

Inoltre il periodico processo di rendicontazione della Giunta regionale al Consiglio permette la creazione di un processo legislativo più dinamico ed attento al mutare delle esigenze della collettività piemontese.

Sia l’emendamento aggiuntivo del nuovo articolo 38 bis sia l’articolo nel suo complesso vengono approvati a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, UDC, DS mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi RC, Radicali -Lista Emma Bonino, Verdi.

Vengono infine approvati a maggioranza tutti gli articoli del Capo V del ddl 504 sui quali non sono presenti modifiche:

· l’articolo 39 (diventerà 41)  contenente le disposizioni finanziarie per l’attuazione della legge;

· l’articolo 40 (diventerà 42) relativo alle abrogazioni e modificazioni di norme regionali conseguentemente all’entrata in vigore del nuovo testo;

· l’articolo 41 (diventerà 43) riferito alle disposizioni transitorie.
Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, UDC, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, RC, Radicali -Lista Emma Bonino, Verdi.

Poiché a norma dell’articolo 32 del regolamento interno del Consiglio regionale il disegno di legge deve essere inviato alla Commissione programmazione e bilancio per l’espressione del parere di competenza sull’articolo finanziario, la Commissione esprime a maggioranza parere di massima favorevole sull’intero disegno di legge n. 504.  

La votazione è la medesima indicata per gli articoli del Capo V.

Resta inteso che prima della votazione finale del disegno di legge dovranno essere rivalutate alcune parti dell’articolato, sia in considerazione della necessità di coordinamento complessivo del testo, sia in relazione all’evoluzione del quadro normativo, statale e comunitario, recentemente sopravvenuta.
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